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CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole Cavagnari. 
CAVAGNARI. Ho domandato di parlare*per 

richiamare l'attenzione della Camera e del Go-
verno su questo lungo elenco di disegni di legge, 
alcuni dei quali di non lieve importanza. 

A me francamente meraviglia che in questa 
stagione si siano accumulati in un numero rile-
vante disegni di legge, i quali rivestono molta 
importanza, mentre di qualcuno di essi non 
abbiamo ancora visto la relazione. 

Vorrei pregare l'onorevole presidente del 
Consiglio di vedere se non fosse il caso di 
stralciare da questa lunga nota quei soli disegni, 
che assolutamente possono dirsi indispensabili, 
perchè non credo (e desidero d'ingannarmi) che 
la Camera sia per seguirlo in tutto questo la-
voro, in questa stagione. 

Voci. E perchè? 
GHINÀGLIA. La Camera fa e farà il suo 

dovere, e rimarrà qui sino al termine dei suoi 
lavori. 

CAVAGNARI. Io mantengo la mia proposta. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. I disegni di legge compresi in que-
sti due elenchi sono stati presentati dai Go-
verno non era, ma molto tempo fa. Non so per-
chè al 26 di giugno si debba considerare come 
impossibile il fare l'interesse del paese. Credo 
che l'onorevole Cavagnari renda un cattivo ser-
vizio alla Camera col far supporre al paese che 
essa, per l'avidità di anticipare di cinque o sei 
giorni le vacanze, sia disposta a sacrificare i più 
vitali interessi. Se l'onorevole Cavagnari esamina 
uno per uno questi disegni di legge, vedrà che 
per la massima parte sono di interesse generale, 
e che quei pochissimi, che sono di carattere lo-
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cale, si riferiscono ad interessi talmente legittimi,, 
che il Governo mancherebbe al suo dovere se 
li sacrificasse. (Approvazioni). 

LUCCHINI LUIGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole Luigi Lucchini. 
LUCCHINI LUIGI. Mi associo pienamente 

a quello che ha detto l'onorevole presidente 
del Consiglio; e credo anch'io di interpretare 
il sentimento della Camera dichiarando che noi 
siamo qui a disposizione del Governo per con-
tinuare a discutere tutte quelle leggi, che so-
disfano importanti e urgenti interessi del paese; 
tanto più che a Roma si sta magnificamente 
anche in questa stagione (Approvazioni). 

Pregherei però l'onorevole presidente del Con-
siglio di non voler relegare in fondo dell'ordine 
del giorno il disegno di legge sulla riabilita-
zione, che avea già consentito di collocare in 
prima linea nelle sedute antimeridiane e di avvi-
cinarlo all'altro concernente l'ammissione e le 
promozioni della magistratura, per modo che, 
trovandosi qui l'onorevole ministro guardasi-
gilli per discuter l'uno, avrebbe poi la como-
dità di discutere anche l'altro. (Rumori). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro • 

dell'interno. Ella sa, onorevole Lucchini, quanto 
consideri importante l'argomento di cui si tratta. 
Io ho messo come urgenti quei disegni di legge, 
che rappresentano interessi vitalissimi, come, per 
esempio, quelli che si collegano ai trattati di 
commercio, o che tendono a difendere certe in-
dustrie qualora fossero danneggiate. Soprattutto 
mi sono preoccupato di indicare quelle leggi, che * 
si può avere la speranza di vedere approvate 
anche dall'altro ramo del Parlamento. L'ono-
revole Lucchini deve convenire che una mate-
ria così delicata, come quella della riabilitazione,, 
sarà molto difficile che l'altro ramo del Parla-
mento la discuta ora: tutto al più sarà ap-
pena in tempo di nominare la Commissione. Ora 
lo scopo, per cui discutiamo è di esaminare quei 
disegni di legge, che potranno entrare nella rac-
colta ufficiale delle leggi e non quello di fare 
discussioni sapienti. Del resto non tolgo la sua 
proposta di legge dall'ordine del giorno, ma adem-
pio al dovere di dar la precedenza agli argo-
menti più urgenti. (Interruzioni — Commenti). 

LUCCHINI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCCHINI LUIGI. Permetta l'onorevole 

presidente del Consiglio che insista nel pregarlo 
di consentire al mio desiderio. 

Le stesse difficoltà perchè il mio disegno 
di legge arrivi in porto . si opporrebbero alla. 
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